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D iventa sempre più urgente e necessario ribal-
tare il paradigma scientifico della medicina 
scolastica che si basa su un approccio ridu-

zionistico ormai smentito dall’evidenza scientifica per 
fondarne uno più al passo coi tempi; è necessario che 
questo abbia come filosofia di fondo la possibilità di stu-
diare le leggi di funzionamento dell’universo allargando 
il panorama interpretativo fino a comprendere diversi 
strumenti di conoscenza. Come può esserci una unica 
interpretazione delle leggi della natura se i fenomeni 
quantistici che sono la base della natura stessa sono per 
definizione discontinui?
Interpretare la realtà in medicina significa approcciar-
si all’uomo da diversi punti di vista come se ci fossero 
diverse porte per entrare in lui e non una soltanto, signi-
fica far ricorso a diversi sistemi terapeutici e non a uno 
soltanto. Oggi grazie alle nuove e sempre più frequenti 
rivelazioni della nuova fisica abbiamo la possibilità di 
comprendere i meccanismi di funzionamento di tecni-
che terapeutiche antiche; tecniche fino a ieri considerate 
figlie di un dio minore rispetto alla medicina classica e 

che oggi, grazie alla comprensione delle loro modalità 
d’azione, acquisiscono pari dignità terapeutica.
Per esempio l’uso del colore in medicina è in maniera 
semplicistica derubricato a terapia dolce con una super-
ficialità d’analisi tecnica che lascia a bocca aperta. Una 
valutazione più approfondita, basata su regole fisiche 
moderne, ci permette di esprimere un giudizio ben 
diverso su questo sistema terapeutico. Nella compren-
sione dei fenomeni viventi non si può più non consi-
derare un aspetto fondamentale: l’uomo vibra. Oltre ad 
essere caratterizzato da tutta una serie di reazioni biochi-
miche, l’uomo emette un campo elettromagnetico; oltre 
che da materia è formato da energia che trasporta infor-
mazioni, in una parola vibrazione. E siccome è proprio 
questo campo elettromagnetico, questa energia che dà 
informazioni alla materia, cioè le dà forma, un’occhiata 
ai sistemi che agiscono su questo campo bisognerà pur 
darla! E quale miglior sistema presente in natura se non 
il colore, che è vibrazione pura? Analizzare il funziona-
mento dei campi elettromagnetici biologici e dell’acqua 
contenuta in un organismo biologico ci consentirà di 
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comprendere meglio l’azione terapeutica della Cromo-
puntura, di vedere come essa agisca “scientificamente” 
sui sistemi biologici e di farla uscire dal cono d’ombra 
riservato alle cosiddette terapie dolci a-scientifiche.

Dal sistema biologico molecolare al sistema 
biologico vibrazionale

Le molecole biologiche non agiscono, come crede una 
parte del mondo scientifico, in maniera isolata e sepa-
rata dalle altre, ma con una dinamica collettiva intera-
gendo cioè con le altre molecole biologiche. L’agente in 
grado di determinare l’interazione fra le varie molecole 
e la collettivizzazione delle loro azioni è il campo elettro-
magnetico. La frontiera della nuova scienza è scoprire 
quali siano i modelli organizzativi delle molecole biolo-
giche e come esse possano entrare in stati collettivi che 
hanno proprietà specifiche.
È arrivato il momento di archiviare il sistema biologi-
co molecolare (SBM) per passare a un sistema biologico 
di tipo vibrazionale (o frequenziale-elettromagnetico)
(SBV). 
Se ragioniamo in termini di SBV avremo un moto-
re/uomo la cui energia scaturisce dal collegamento di 
tutte le molecole fra loro e non è proprietà esclusiva e 
indipendente della singola molecola. Oggi sappiamo 
che questo collegamento tra molecole è organizzato in 
maniera puntuale da campi elettromagnetici intrinseci 
all’organismo che non si disperdono nell’ambiente.

L’acqua coerente: ecco come si diffonde il 
segnale elettromagnetico

Per decenni l’ostacolo principale alla diffusione del 
sistema SBV è stato l’impossibilità di spiegare da dove 
vengano generati questi campi elettromagnetici. Oggi, 
grazie agli studi sulla coerenza quantistica dell’acqua, 
abbiamo una risposta a tutto ciò. L’acqua è organizza-
ta in maniera tale che le mole-
cole che la compongono sono 
aggregate in domini di coerenza: 
tutte le molecole presenti in que-
sta zona danzano al ritmo di un 
campo elettromagnetico che ha 
una vibrazione regolata dal prin-
cipio di indeterminazione di Hei-
senberg e dalla costante di Planck; 
questo agisce come una specie di 
maestro d’orchestra che stabilisce 
la musica alla quale bisogna bal-
lare. Il campo elettromagnetico 
prodotto dall’oscillazione delle molecole d’acqua serve 
ad attrarre ulteriori molecole che, entrate in questo, 
campo finiscono con il risuonare alla sua stessa frequen-
za. È come se un certo numero di studenti si iscrivesse 
a un gruppo di studio attratto da regole di lavoro severe 

e che sente come a sé confacenti e, una volta dentro, si 
uniformasse immediatamente ai ritmi di lavoro di quel 
gruppo. In un SBV è la frequenza a svolgere il ruolo 
determinante e a fungere da codice di riconoscimento 
fra le molecole.
In questo sistema avremo quindi: alto rendimento ener-
getico, velocità d’azione e riduzione ai minimi termini 
nella generazione di errori biochimici e quindi, fra l’al-
tro, di insorgenza di malattie. Tutti i processi biochimici 
e metabolici di ciascun distretto biologico mutano con 
il mutare del grado di coerenza dell’acqua del distretto: 
un basso livello di coerenza porta all’insorgenza della 
malattia, un alto livello di coerenza porta a uno stato di 
buona salute.
In caso di patologia organica in atto avremo quindi 
l’obiettivo di ripristinare la coerenza vibratoria in quel 
distretto specifico fornendo un corretto input vibra-
zionale dall’esterno, questo agirà sulla frequenza di 
vibrazione di questo campo aggregante, sul dominio di 
coerenza, e di conseguenza sulla dinamica di comporta-
mento delle molecole stesse.

Cromopuntura e acqua

Il colore è un mezzo di particolare efficacia per introdur-
re nell’acqua quell’insieme di frequenze elettromagneti-
che, e le informazioni da esse trasportate, capaci di dare 
il corretto segnale alle molecole. Il colore crea armo-
nia, fornisce un’oscillazione intrappolata dai domini 
di coerenza dell’acqua, crea un campo di risonanza che 
diventa sempre più ampio man mano che molecole a 
frequenza analoga vengono attratte. Questa energia 
trasporta informazione che andrà a innescare reazioni 
biochimiche solo in molecole (tessuti-organi) risonanti 
con quel colore.
Non è di particolare importanza l’intensità dello stimo-
lo energetico apportato, la cosa fondamentale è che si 
cerchi una coincidenza quanto maggiore possibile fra la 

frequenza di vibrazione dello sti-
molo, cioè il colore, e la frequenza 
di vibrazione propria dell’organo 
malato. È questo che permette 
di stabilire risonanza fra le parti, 
creare interferenza d’onda fra 
esse, consentire il passaggio di 
informazione dal colore all’or-
ganismo, regolare e amplificare 
la sua frequenza di vibrazione e 
renderla dominante rispetto a 
vibrazioni spurie che ne alterano 
la dinamica, determinando pato-

logia. Tutto questo avverrà tanto più facilmente quanto 
minore sarà l’entità dello stimolo apportato: uno stimolo 
troppo forte innescherà meccanismi di allarme dell’or-
ganismo, con stress e formazione di blocchi energetici.
Il fotone immesso nel sistema inizierà a stimolare una 

L’acqua è organizzata 
in maniera tale che 
le molecole che la 
compongono sono 

aggregate in domini di 
coerenza



44 Scienza e Conoscenza

Acqua e Cromopuntura

molecola, successivamente una seconda, fino a quan-
do, saltando da una molecola all’altra, non creerà un 
campo elettromagnetico e così via con altri fotoni fino 
al punto in cui in quella regione avremo un dominio di 
coerenza con molecole che oscillano in maniera collet-
tiva; esse saranno limitate nell’oscillazione individuale 
indipendente creando quindi la condizione fisica ideale 
per ridurre l’entropia (cioè una condizione di disordi-
ne energetico). Questi domini di coerenza che vibrano 
in fase innescano una vibrazione analoga in domini di 
coerenza vicini, coinvolgendone sempre di più fino a 
creare una sorta di Coerenza Superiore che esprime la 
somma delle coerenze di vibrazione dei singoli domi-
ni di coerenza accumulando energia di ottima qualità, 
perché estremamente coerente e a bassa entropia. È 
come se aver creato una rete di coerenza superiore fra 
più domini di coerenza permettesse di ottimizzare la 
ricezione di informazione-energia esterna, un network 
super coerente che permette di ampliare il raggio d’a-
zione biologico. Una volta arrivati a una soglia critica di 
energia a disposizione questa verrà usata per innescare 
tutte le reazioni biochimiche del nostro corpo, reazioni 
che non saranno casuali ma indotte in maniera precisa 
e conformi all’informazione contenuta in quell’energia. 
L’informazione contenuta nel colore rosso, per esempio, 
innescherà reazioni biochimiche ben diverse da quelle 
innescate dalle informazioni contenute nel colore giallo. 
Queste reazioni a loro volta daranno luogo a “materia” 

diversa rispetto alla materia precedente, per esempio 
un organo malato ritroverà una migliorata funzionalità 
rispetto a quella precedente, che era appunto patologica. 
Questo, di conseguenza, con un’azione a ritroso, modi-
ficherà la vibrazione dei domini di coerenza: un cam-
biamento di frequenza del DdC innescherà a sua volta 
un nuovo ciclo biochimico, con ogni ciclo che è quindi 
conseguenza dell’esito di quello precedente. Avremo 
una specie di interconnessione tra elettrodinamica e 
chimica che diviene responsabile dell'organizzazione 
della materia vivente.

In che modo il colore ci riporta allo stato di 
salute

Trasferendo tutto questo in ambito macroscopico-clini-
co, è come se un organo debole o malato, avendo rice-

vuto l’informazione di “salute” proveniente dall’energia 
del DdC, ed avendo di conseguenza iniziato un processo 
di guarigione “dicesse” al dominio stesso di essere cam-
biato in meglio e quindi di non aver più bisogno di quel 
tipo di informazione. Si crea quindi uno scambio mera-
viglioso fra ambiente esterno ed essere umano che rende 
ulteriore giustizia, qualora ce ne fosse ancora bisogno, 
al concetto di uomo dissipativo secondo Prigogine. Per 
lo scienziato premio nobel per la chimica l’uomo non è 
un elemento isolato dall’ambiente, ma ne fa indissolu-
bilmente parte; egli ha descritto la costante e dinamica 
dialettica fra uomo e universo, un rapporto di recipro-
co apprendimento e di mutua stimolazione, nella quale 
la struttura dell’acqua, organizzata in una rete di sovra 
conduzione coerente, svolge il ruolo principale.
L’energia proveniente dall’esterno avrà la possibilità 
di propagarsi attraverso un network formato da DdC 
legati fra di loro in un super dominio di coerenza. In 
condizioni di normalità esso riceve dall’ambiente ener-
gia di bassa qualità con un’alta tendenza al disordine-
entropia, ma, una volta immagazzinata nella rete, essa si 
adegua al campo presente in esso ( la “luce” interna che 
regola le funzioni biochimiche e quindi la vita dell’orga-
nismo) e adeguandosi si trasforma in energia di ottima 
qualità con una bassa tendenza al disordine-entropia. 
Se a fornire energia esterna siamo noi attraverso colori 
specifici, saremo noi attraverso questi fotoni a indurre la 
produzione autonoma di questa luce interna, portando-
la su livelli di vibrazione a noi confacenti. Di conseguen-
za, le funzioni biochimiche dell’organismo che derivano 
della vibrazione stessa potranno essere modulate secon-
do un obiettivo clinico ben preciso. In più avendo cre-
ato dall’esterno, grazie all’uso di un colore specifico, un 
nuovo campo elettromagnetico nei DdC, tutta l’energia 
ambientale, le informazioni vitali che arriveranno da 
questo momento in poi, si adegueranno a questo nuovo 
campo, un campo in cui le regole di funzionamento 
sono dettate dal tipo di colore che è stato somministrato 
dall’esterno.
In corso di malattia i DdC si alterano con conseguen-
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te cambiamento di forma e vibrazione del campo EM a 
essi legato e tutta l’energia che proviene dall’ambiente 
esterno si adeguerà a questa nuova vibrazione “patolo-
gica”: ci sarà quindi l’incapacità di trasformare l’energia 
ambientale in energia di alta qualità e bassa entropia 
proprio perché la luce interna dei domini vibra su fre-
quenze “patologiche”. La somministrazione dall’esterno 
della frequenza del colore adeguato a quella patologia 
ripristinerà l’armonica vibrazione dei DdC, permetterà 
nuovamente la trasformazione dell’energia ambientale 
in energia di alta qualità e bassa entropia e fungerà da 
codice guida per le reazioni biochimiche che regolano le 
attività biologiche dell’organismo in condizione di salu-
te. Il colore avrà la funzione fondamentale di stimolare, 
regolare e ordinare la dinamica interna degli organismi 
viventi, concorrendo a ristabilire un campo EM armoni-
co all’interno dei DdC; questa è la conditio sine qua non 
per avere reazioni biochimiche, che da questo campo 
sono guidate, in grado di mantenere la salute e il corret-
to funzionamento di molecole, tessuti e organi.
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